20 maggio 2005 - Consiglio direttivo
Il giorno 20 maggio 2005, nella sala riunioni al primo piano del Centro Polivalente di Vergnasco - Cerrione (BI), si riunisce il Consiglio Direttivo dell'Associazione SMILE Un Sorriso per Chernobyl.La seduta viene aperta alle ore 21.10, presenti: il Presidente Barazzotto Davide, Platini Massimo, Gilardino Alberto, Case Barbara, la Segretaria verbalizzante Lacchia Simona, i capigruppo dei Gruppi di: Biella, Serravalle, Borgosesia, Valsesia, Vercelli, Trino, Borgo San Dalmazzo, Limone, Asti, Canavese, Isola, Torino; assenti: il Vice Presidente Costanzi Luigi, Bortolameazzi Cristiano, la dott.ssa Mottino Elisabetta e i capigruppo dei Gruppi di Canelli e Langhe.Ordine del giorno:1. Lotteria del Sorriso - estrazione;2. Accoglienze estive;3. Trasporti Aeroporto;4. Riunioni psicologa;5. Costi viaggio;6. Progetto Beslan;7. Varie ed eventuali.Il Presidente fa presente che l'estrazione della Lotteria del Sorriso � giˆ avvenuta alle ore 20.30 di questa sera, e spiega che l'elenco dei numeri vincenti verrˆ pubblicato sul sito internet dell'Associazione e verrˆ inviato via e-mail ai capigruppo e pubblicato sulle testate giornalistiche locali.Inoltre dˆ comunicazione delle dimissioni del Vice Presidente Costanzi Luigi, rendendole ufficiali, e precisando che fino alla prossima Assemblea nazionale, � necessario provvisoriamente affidare la carica ad un altra persona. Chiede quindi che venga nominato il dott. Platini Massimo, e la proposta viene accolta favorevolmente da tutti i presenti.Si passa quindi a discutere del punto n¡ 2 all'ordine del giorno: il Presidente conferma che i documenti in Bielorussia sono pronti, e che le pratiche vanno avanti senza problemi, anche se sembrava volessero derogare sulla questione "appostille", cosa subito dopo smentita. Quindi tutto procede come previsto.Si passa al problema dei nulla-osta delle Questure, in quanto gli uffici delle province di Verbania e Torino non li hanno ancora rilasciati.Il Presidente ricorda che ha giˆ inviato ai capigruppo l'elenco dei bambini che hanno rinunciato: in molti casi il problema � dovuto alle appostille e alla relativa procedura, quindi molte famiglie hanno deciso di rinunciare a mandare i figli in Italia per le lungaggini burocratiche.Il capogruppo di Borgo San Dalmazzo chiede informazioni riguardo un bambino che ha rinunciato, ma il Presidente spiega che se non c'� una lettera ufficiale di rinuncia da parte della famiglia bielorussa, i nominativi restano negli elenchi del Fondo I.C.A., ed � il caso di questo bambino, che ancora risulta iscritto. Interviene il capogruppo di Limone P.te che rende noto che una famiglia del suo gruppo non pu˜ ospitare, quindi il bimbo assegnato ad essa potrebbe andare a Borgo San Dalmazzo, dove, comunque, c'� la certezza che il bambino abbia rinunciato.Il capogruppo di Trino chiede se ci sono rinunce che riguardano il suo gruppo, visto che ultimamente non riesce a scaricare le e-mail.La capogruppo del Canavese chiede se si pu˜ effettuare uno scambio all'ultimo momento, nel caso un bambino rinunci, ma voglia venire la sorella dello stesso: il Presidente risponde che non � possibile effettuare scambi di questo tipo, visto che i tutti i documenti sono giˆ stati preparati.Il presidente chiede conferma, per la famiglia che risiede in prov. di Verbania, se fa parte del gruppo Valsesia, e viene data risposta positiva.La capogruppo di Torino chiede quanti sono i bambini jolly e spiega che ha una bambina da sistemare, ma che forse ha giˆ due probabili famiglie in attesa di risposta. Inoltre ci sono famiglie nuove, ma ci sono molti problemi con la Questura di Torino, che potrebbe non accettare cambi o modifiche nella documentazione presentata. Il Presidente spiega che, viste le difficoltˆ, � meglio aspettare che diano, almeno, i nulla-osta per le famiglie delle quali si sono presentati i documenti, visto che non li hanno ancora rilasciati, e poi ci penseremo.Prende la parola il capogruppo di Borgo San Dalmazzo, perchŽ non ha trovato negli elenchi il nominativo di una famiglia: il Presidente fa presente che, come giˆ segnalato in precedenza, la famiglia in questione � inserita, ma si trova nel progetto di Torino, in quanto ci sono stati problemi con i bambini assegnati e quindi sono stati effettuati degli spostamenti. Il capogruppo di Borgo San Dalmazzo si augura che, visto che la famiglia non era stata avvisata del buon esito della loro richiesta di ospitalitˆ, ora siano ancora disposti ad ospitare, nel caso contrario bisognerˆ tenerne conto.La capogruppo di Asti spiega che ha un bambino senza famiglia ospitante, ma forse � riuscita a trovarne una nuova: il bambino verrˆ considerato ÒjollyÓ, quindi a costo ÒzeroÓ per l'eventuale famiglia.Resta ancora un bambino ÒjollyÓ per il gruppo di Torino, ma probabilmente c'� giˆ una famiglia disposta ad ospitarlo.Nel gruppo Valsesia ha rinunciato una famiglia, quindi il bambino potrebbe essere considerato ÒjollyÓ. Inoltre si deve tener conto del bambino della famiglia di Borgo San Dalmazzo (citata in precedenza) che, non essendo a conoscenza di essere stata inserita tra le famiglie ospitanti, potrebbe aver preso altri impegni per il periodo previsto di permanenza in Italia dei bambini.Il Presidente riepiloga la situazione: ci sono 4 bambini ÒjollyÓ (di cui 2 maschi e 2 femmine). La capogruppo di Vercelli fa presente che forse ha una famiglia disponibile.Il Presidente spiega che c'� anche la possibilitˆ di aspettare di far arrivare i bambini, e poi dichiarare alla Questura che c'� bisogno di un cambio di famiglia Òd'urgenzaÓ. Il problema � che non si pu˜ farlo per troppe famiglie, se no si rischia che non venga accettato per nessuno.Il Presidente passa all'argomento interpreti e spiega come siano cambiate le regole per la scelta delle stesse (regole imposte dal Comitato Minori e dall'Ambasciata Italiana in Bielorussia): le persone scelte per accompagnare i bambini all'estero devono avere pi� di 21 anni ed avere esperienza nel campo richiesto, quindi chi ha meno esperienza, verrˆ inviata in Italia solo come appoggio all'interprete ÒanzianaÓ. Per questo motivo si � reso necessario effettuare dei cambiamenti ed il Presidente dˆ lettura dell'elenco definitivo delle interpreti e delle loro destinazioni.Il Presidente ricorda che questo inconveniente � nato dal fatto che le interpreti sono state inserite a nominativo, richiesto espressamente dai gruppi; nel caso non si fosse specificato nulla sarebbe stato tutto pi� semplice: le interpreti sarebbero state assegnate d'ufficio e non ci sarebbero stati spostamenti dell'ultimo minuto. Inoltre si specifica che le interpreti, al loro arrivo, dovranno firmare in Questura nella provincia di appartenenza del gruppo a cui � assegnata, e che gli arrivi sono in giorni diversi, a seconda dei progetti, quindi sarˆ opportuno, per ogni capogruppo, controllare con attenzione gli elenchi definitivi sia dei bambini sia delle interpreti.C'� un problema per un'interprete che dovrˆ restare due mesi, ma che non ha alloggio per il mese di agosto: le capogruppo di Vercelli e di Isola si incaricano di cercare un'eventuale sistemazione.Si passa quindi al punto 3 dell'ordine del giorno: il Presidente rende noto che le date di arrivo saranno probabilmente il 25 e il 26 giugno, anche se non sono ancora date definitive, come non sono ancora definitivi gli orari, e cio�: arrivo alle ore 19.30 di sabato 25.06 e arrivo alle ore 6.30 del 26.06. Per quanto riguarda la prenotazione dei pullman per il tragitto fino all'aeroporto di Torino Caselle, si dovrˆ far riferimento al sig. Foglia Taverna Sergio, come negli anni passati. Si ribadisce comunque la non ufficialitˆ degli orari di arrivo e per conferma si dovrˆ attendere una e-mail con i dati esatti da poter comunicare alle famiglie.Il Presidente dˆ quindi la parola alla psicologa dott.ssa Mottino Elisabetta, chiedendo se ci sono riscontri positivi, emersi dalle riunioni dei gruppi fino ad oggi effettuate, sia per idoneitˆ delle famiglie ospitanti, sia per l'attenzione riservata all'iniziativa dai diretti interessati.La dott.ssa Mottino spiega che si sono riuniti, ad oggi, 10 gruppi, ma per altri sono giˆ state fissate le date degli incontri. Alle riunioni sono emersi piccoli problemi, ma che non danno adito a serie preoccupazioni verso le famiglie ospitanti ed i loro eventuali comportamenti con i bambini. Inoltre si � riscontrato un buon interesse, voglia di collaborazione e buona volontˆ da parte di quasi tutti, anche se le famiglie che ospitano da diversi anni pensano che per loro questi incontri siano superflui.In definitiva si pu˜ dire che ci sia stato un miglioramento ed una sensibilizzazione verso l'iniziativa, ma la dott.ssa Mottino ritiene che per il prossimo anno sarebbe pi� opportuno stabilire degli incontri preliminari con le famiglie nuove, anche per poterle conoscere meglio: risulta infatti  difficile dare un giudizio professionale quando i colloqui sono di gruppo, e quindi un po' dispersivi.Tutto bene anche a Torino, che � un gruppo totalmente nuovo, appena costituito, e forse, proprio il fatto di non avere famiglie che hanno giˆ avuto esperienze di accoglienza, ha facilitato il compito di confronto tra le stesse.La capogruppo di Isola interviene per chiedere se c'� la possibilitˆ di far operare di tonsille una bambina, nel periodo in cui sarˆ qui in Italia. Risponde la signora Case Barbara, che spiega di aver cercato di far capire l'utilitˆ di un'autorizzazione dei genitori bielorussi prima che in bambini vengano in Italia (autorizzazione per interventi urgenti, per anestetici, per dentisti, per radiografie) comunque da usare in casi eccezionali. Dovrebbero essere richieste tramite la scuola, e si spera che tutti aderiscano e collaborino all'iniziativa. Comunque, se ci˜ non avvenisse, c'� l'estrema possibilitˆ di far certificare dal dott. Bogdanovich Andrei, che risiederˆ a Vergnasco (BI) nel il mese di giugno, l'urgenza di certi interventi. Comunque, anche con l'aiuto di Svetlana, sarˆ tutto pi� veloce: nel mese in cui sarˆ qui in Italia si potrˆ far inviare l'autorizzazione via e-mail, quindi i tempi saranno brevissimi; resta il problema di chi risiede al di fuori dei villaggi, ma, nei casi estremi, si farˆ come gli anni scorsi, o ricorrendo al dott. Bogdanovich.Case Barbara chiarisce che � comunque sempre meglio avvisarla in caso di visite, etc. Inoltre si organizzerˆ con il dott. Bogdanovich per controllare le schede dei bambini per vedere di anticipare i tempi, anche se non sempre nelle schede viene segnalato tutto.Si � attivata anche per controllare gli arrivi di bambini con problemi particolari, non segnalati dalle famiglie: � stata chiesta la collaborazione di medici e scuole, che si sono resi disponibili, in modo che i casi particolari si conoscano giˆ prima dell'arrivo, questo ovviamente per i bambini nuovi, in modo che non capitino pi� casi come quello dell'anno scorso. Le schede saranno tenute dal dott. Bogdanovich, in quanto sono scritte in cirillico e, comunque, per motivi di privacy.Interviene la capogruppo del gruppo Canavese che chiede se almeno le allergie verranno segnalate nelle schede. La sig.ra Case risponde che a volte le famiglie o non lo sanno o non lo dicono per paura di un nostro rifiuto ad ospitare i loro figli.La capogruppo di Borgosesia dice che, fortunatamente, a volte, sono le famiglie stesse che scrivono delle lettere in cui chiedono di effettuare visite mediche e dentistiche, e danno il loro consenso per esami clinici.Case Barbara ricorda che nell'eventualitˆ di un ricovero in pronto soccorso, non si deve firmare nulla, ma c'� l'assicurazione che penserˆ a tutto: in questi casi contattare lei o Gilardino Alberto.Interviene il Presidente per ricordare che si dovrˆ fornire una copia dell'assicurazione alla Questure quando si andrˆ con le interpreti a firmare.Riprende la parola Case Barbara per parlare dei pacchi farmaci, visto che si deve attendere per capire chi fa i prezzi migliori. Inoltre si � deciso di inserire nuovamente gli stessi farmaci dell'anno scorso, magari medicinali generici, quindi a costo inferiore. Segnala anche il fatto che il medicinale Zimafluor non viene utilizzato nel giusto modo, e cio� come prevenzione, preso ogni giorno, e quindi si sta pensando di sostituirlo con altro che venga invece utilizzato realmente (in Bielorussia riconoscono molto di pi� l'efficacia di integratori e vitamine, mentre non capiscono l'utilitˆ di altri medicinali, come appunto lo Zimafluor).La capogruppo di Isola richiede un elenco dei medicinali che verranno inseriti nel pacco farmaci.Passando al punto 5 all'ordine del giorno il Presidente fa presente che la quota viaggio per 1 mese sarˆ di 450,00 Û e per i 2 mesi sarˆ di 475,00 Û, a cui verranno detratti i 25,00 Û giˆ anticipati per il problema delle appostille. Ricorda che il versamento dovrˆ essere effettuato da ogni capogruppo entro il 30 maggio e che nella quota � compreso il costo del pacco farmaci, che � di 30 Û. Inoltre si ricorda che c'� anche il trasporto dai villaggi all'aeroporto di Gomel, organizzato tramite il Fondo ICA, e, per avere maggiori informazioni a riguardo, bisogna contattare Svetlana, soprattutto per quei bambini che non arrivano dai villaggi, ma da pi� lontano.Il punto 6 all'ordine del giorno prevede un aggiornamento sul progetto Beslan. Parla il Presidente che ricorda a tutti i presenti che sabato 21.05 si terrˆ a Vigliano B.se la Partita del Sorriso con gli Smemoranda Comedians, per raccogliere fondi per questo progetto. Ci sono giˆ state offerte, anche consistenti, come quella dall'Ippodromo di Cesena di 20.000,00 Û, anche perchŽ il costo iniziale per il viaggio era di 800,00 Û a bambino, che ora si � riusciti a ridimensionare a 500,00 Û (bisogna tenere conto del fatto che, comunque, sono almeno 6 ore di volo per arrivare in Italia).I 10 bambini con i loro 3 accompagnatori saranno in Italia dal 01.06 al 18.06, ma l'obbiettivo finale � diverso da quello per i bielorussi. Per loro sarˆ una vacanza ? studio, sarˆ un percorso culturale impegnativo.Ci sarˆ un gruppo di 10 bambini e relativi accompagnatori anche a Vercelli, su iniziativa di Paolo Viola.Le famiglie ospitanti sono nuove, tranne due o tre. I passaporti e i documenti dei bambini sono giˆ pronti, anche se in Ossezia del Nord le accoglienze di questo tipo non sono molto conosciute, e, quindi, sono un po' pi� diffidenti che in Bielorussia. Infatti si � deciso di ospitare i ragazzini pi� grandi, dai 12 ai 14 anni, anche perchŽ molte famiglie hanno giˆ avuto traumi e perdite di persone care, quindi hanno paura che mandando i loro figli all'estero possa succedere qualcosa.Nei gruppi saranno inseriti sia bambini che hanno subito il trauma del sequestro in prima persona, sia che lo hanno subito solo di riflesso (per esempio perchŽ nella scuola di Beslan c'erano parenti o amici: si deve pensare che la cittadina di Beslan ha circa 30.000 abitanti, quindi ci si conosce tutti abbastanza bene, e una tragedia del genere ha comunque colpito un po' tutti, chi pi� chi meno). Questo perchŽ si � pensato che i bambini non debbano avere l'impressione di essere privilegiati solo perchŽ hanno subito un sequestro, in modo che non si crei una corsa all'ospitalitˆ Òa tutti i costiÓ, un po' come � successo in Bielorussia, anche perchŽ il fine ultimo di questo progetto � di poter arrivare a far convivere bambini dell'Ossezia, con bambini Ceceni, o di altre parti del paese, che normalmente sarebbero in conflitto.Il Presidente toglie la seduta alle ore 23.15.La segretaria Simona Lacchia
 
